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	 3. Fruibilità della struttura (bisogni speciali)

	 Reception 

•	 Accessibile (senza scale o altri impedimenti) 		  r no	 r sì

	A scensore 

•	 Presenza di ascensore 		  r no	 r sì 

•	 Larghezza porta (cm): 

•	 Misura lunghezza cabina (cm):

•	 Presenza di gradini per arrivare all’ascensore 		  r no	 r sì	 n. gradini 

	 Segnaletiche  e ausili  

•	 Scritte - segnalazioni per ipovedenti - non vedenti – non udenti	 r presenti	 r non presenti

	S e presenti, indicare per quali servizi e ambienti 

	I ndicare eventuali ausili presenti (acustici, vocali, visivi, sedia a ruote, servomeccanismi) 

•	 Percorsi tattili 		  r presenti	 r non presenti

	S e presenti, indicare per quali servizi e ambienti 

	 Ristorazione per diete speciali: 

•	 Bar	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Ristorante	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Sala colazione	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Menù o accorgimenti per particolari bisogni alimentari? 	 r no	 r sì		

	S e Sì, indicare le tipologie (celiachia, allergie ecc.)

 

	 Camere e bagni

•	 Camere singole		  r no	 r sì	 n. 

•	 Camere doppie accessibili		  r no	 r sì	 n. 

•	 Disponibilità per gruppi con disabilità motoria		  r no	 r sì	

•	 Numero di appartamenti accessibili? 

•	 Posti letto n.

	D ettaglio camere

•	 La luce netta di passaggio è cm 

•	 Presenza di gradini interni?		  r no	 r sì	 n. gradini 

•	 Esistono camere con materiale anallergico? 

	 (cuscino, materasso anallergico, no moquette …)		  r no	 r sì	  

	D ettaglio bagno 

•	 Ci sono gradini per entrare in bagno?		  r no	 r sì	 n. gradini

•	 Porta: luce netta di passaggio (cm)  

•	 l battente della porta si apre verso		  r interno	 r esterno

•	 La carrozzina può accedere a tutti i servizi		  r no	 r sì	
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•	 Nel bagno è presente		  r vasca	 r doccia 

•	 La doccia ha sostegni		  r sì	 r no	

•	 La doccia ha un sedile ribaltabile o altro sedile movibile in sostituzione	 r sì	 r no	

•	 Esiste la bordatura del piatto doccia		  r sì	 r no	

 	A ltezza della bordatura (cm)

•	 Il lavabo è sospeso?		  r sì	 r no	

	A ltezza water (cm)  

•	 Doccetta laterale al water		  r presente	 r non presente

•	 Sostegni laterali al water		  r presente	 r non presente

•	 Eventuali note informative sulla struttura

	 4. Fruibilità di altri servizi e opportunità della struttura

NB: Per accessibilità alle varie aree si intende anche il percorso per arrivarci. 
Indicare quali tra i servizi offerti sono accessibili a persone con lieve difficoltà motoria (anziane, obese…)
Indicare quali tra i servizi offerti hanno segnaletica o altre facilitazioni per persone non vedenti, ipovedenti, 
con difficoltà motorie (percorsi tattili, olfattivi,  mappe tattili, audio-guide, sedia a ruote …)

•	 Area giochi:	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Area sportiva: 	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

	 Indicare la specialità 

•	 Area piscina:	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 La piscina è fruibile da persone con disabilità motorie? 	 r no	

		  r sì, con scivolo 	 r sì, con sollevatore idraulico

		  r sì, con aiuto di 1 persona	 r sì, con gradini e corrimano

		   	

•	  Piscina termale:	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Area Benessere-Relax:		  r sì	 r no	

•	 Aree attrezzate per attività all’aperto (tavoli, barbecue ecc.):	 r sì	 r no	

•	 Parco / Giardino: 		  r sì	 r no	

	 Bagno esterno 

•	 Le aree esterne dispongono di un bagno attrezzato per disabili?	 r sì	 r no

•	 Il percorso per arrivare al bagno è accessibile con sedia a ruote?	 r sì	 r no	 r con aiuto

•	 Dispone di segnaletica per non vedenti?		  r sì	 r no	

•	 Ci sono gradini all’ingresso del bagno?		  r sì	 r no	 n. gradini 

•	 Indicare la larghezza della porta (cm): 

	I ndicare l’altezza del wc (cm): 

•	 Sono presente sostegni al wc?		  r sì	 r no

•	 C’è sufficiente spazio per raggiungere il lavabo?		  r sì	 r no 

•	 Vendita diretta di prodotti:	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Luoghi di produzione:	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Zona di pesca	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

•	 Maneggio	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente
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• 	 Escursioni/Percorsi 	 r presente accessibile	 r presente non accessibile	 r non presente

	 Breve descrizione della tipologia dei percorsi accessibili: naturalistico, agricoltura, allevamento, produzione…   

• 	 Altre eventuali attività accessibili

	 5. Fruibilità di altri servizi e opportunità del territorio 

Indicare se si è a conoscenza di altre opportunità che può offrire il territorio nei dintorni della struttura 
(come servizi, luoghi, spazi attrezzati e fruibili da persone con disabilità motoria, visiva ecc.)

•	 Aree naturali 

•	 Musei

•	 Escursioni 

•	 Eventi, fiere e manifestazioni

•	 Vendita produzioni tipiche

•	 Attività sportive 

•	 Altro 

•	 Altre integrazioni e descrizioni 

Nel riempire il questionario, tenere presente che per “accessibilità”  e “fruibilità” si intende:

—	 la presenza di un parcheggio adiacente alla struttura ricettiva

—	 un percorso pedonale adeguato e riconoscibile che conduce all’edificio

—	 la presenza di  servizio igienico e doccia adeguati alla normativa

—	 la possibilità di accesso a una parte dell’area contigua all’edificio

—	 la presenza di sistemi di guida e di orientamento specifici per persone cieche o ipovedenti

—	 la possibilità di accesso a tutti i servizi presenti (area ricreativa, ristorazione, servizi ecc.)

	 ad esempio: nel caso della piscina, la possibilità di una postazione attrezzata e accessibile e la presenza di 

ausili che consentano di entrare e uscire dall’acqua come corrimano o strumenti elevatori.

Per “diete speciali” si intende la possibilità per la struttura ricettiva di fornire pasti idonei 

alle più comuni situazioni che richiedono accorgimenti dietetici:

—	 obesità

—	 intolleranze alimentari (come l’intolleranza al glutine e l’intolleranza al lattosio)

—	 ipertensione arteriosa

—	 ipercolesterolemia alimentare

—	 insufficienza renale.

Oltre alle notizie che riguardano la struttura in sé, nel questionario che segue sono richieste anche informazioni su 
eventuali servizi esterni e opportunità del territorio circostante (giardini, piscine, attività sportive, attività culturali,  
itinerari, corsi, visite guidate ecc.).



Una nuova indagine conoscitiva, per conoscere 
e incontrare gli “attori locali” impegnati nell’espe-
rienza delle fattorie didattiche. La scheda viene 
inviata ad aziende agricole e cooperative che fanno 
riferimento alla rete toscana delle fattorie didattiche 
o che comunque intendono avviare progetti nel 
settore. 

L’indagine è condotta da Arsia (in collabora-
zione con lo Sportello Biologico della Provincia 
di Siena) all’interno del più generale progetto sulla 
“Agricoltura Sociale”, per conoscere le esperienze 
che nella nostra regione coniugano il processo pro-
duttivo agricolo con attività di formazione, inseri-
mento e accoglienza. 

8b.	Le fattorie didattiche 
	 Presentazione dell’indagine conoscitiva su 
	 “Fattorie didattiche e campagna accessibile in Toscana”

La didattica ambientale 
e la conoscenza del territorio possono 
essere considerate
 fra le tante funzioni sociali 
praticate dal mondo agricolo toscano 
(azienda agricola Bonaccini)

La presenza di animali
nella “fattoria sociale” arricchisce 
le possibilità di approccio 
e di rapporto col mondo naturale 
all’interno dei percorsi d’inclusione 
socio lavorativa (Antropozoa farm)



35m a t e riali      d i  la  v o r o

Progetto di sviluppo rurale “Agricoltura sociale”

Le fattorie didattiche in Toscana
Scheda di rilevazione delle esperienze regionali, 2009

•	 Dati azienda

•	 Denominazione

•	 Indirizzo

	 tel.                                             fax	  	 e-mail

•	 Nome referente attività didattica

•	 Tipo di produzione	 r Biologica	 r Integrata	 r Convenzionale

•	 Coltivazioni

•	 Prodotti trasformati

•	 Animali               	 r  presenti	 r  assenti

•	 L’azienda offre ospitalità agrituristica?	 r sì	 r no

	 1. Attività didattica 

•	 L’attività didattica è svolta da quanti anni?

•	 L’azienda fa parte di una rete di fattorie didattiche?

•	 Se sì a quale rete appartiene?

•	 Quante classi per anno in media vengono accolte?

•	 Provenienza prevalente delle classi:	 r Comune		

		  r Provincia

		  r Regione 		

		  r Altro

•	 Le visite in genere durano:	 r mezza giornata	 r una giornata

•	 Vengono preparate prima attraverso 

	 un contatto con l’insegnante?	 r sì	 r no
•	 Quali le difficoltà incontrate?

	 Organizzative 		  r sì	 r no

	R elazionali 		  r sì	 r no

	 Di altro tipo		  r sì	 r no
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•	 Breve descrizione dei punti critici 

•	 Breve descrizione degli aspetti positivi dell’esperienza 

•	 Su  quali contenuti o metodologie si vorrebbero costruire maggiori competenze?

•	 Di quali necessità  formative sentite il bisogno?

	 — formazione per costruire competenze relazionali  con i bambini	 r sì	 r no

	 — progetti didattici mirati valorizzare l’esistente	 r sì	 r no

	 — nuovi progetti didattici per arricchire l’offerta	 r sì	 r no
	 — altro 

•	 Eventuali valutazioni sulle opportunità previste dal Piano di Sviluppo Rurale

	 2. Attività agrosociali

•	 L’azienda svolge (o è interessata a svolgere) attività riferibili all’agricoltura sociale? 	 r sì	 r no

•	 Se sì, indicare se si tratta di attività di 	 r formazione 	

			   r accoglienza/inserimento 

			   r ospitalità per turismo sociale

			   r attività terapeutiche con animali 

	 	 	 r altro 

•	 A favore di		  r soggetti con disabilità fisica

			   r soggetti con disabilità psichica

			   r anziani 

			   r altri tipi di disagio 

•	 Le attività sono svolte in collaborazione con	 r strutture pubbliche, Asl ecc.

			   r con associazioni, cooperative sociali ecc.

•	 Interesse dell’azienda a ricevere maggiori informazioni e a partecipare alle iniziative della rete toscana 

sull’agricoltura sociale 	 r sì	 r no



9.1 Agricoltura sociale e sistema 
carcerario: Isola di Gorgona 2008 

Il progetto “Isola di Gorgona: territorio, zoo-
tecnia e agricoltura sociale” realizzato nel 2008 
in collaborazione con la Casa di Reclusione di 
Gorgona rientra nell’ambito delle attività proget-
tuali attivate dall’Arsia sulla multifunzionalità in 
agricoltura è stato mirato a coniugare percorsi di 
formazione per i detenuti sul governo degli animali 
presenti nell’azienda agricola dell’isola con le realtà 
agricole impegnate nelle produzioni zootecniche e 
i percorsi di agricoltura sociale. L’isola per caratte-
ristiche geologiche e orografiche si presenta ovvia-
mente di difficile gestione per un’attività agricola 
imprenditoriale, mentre sembra svolgere in maniera 
efficace il ruolo di colonia penale a indirizzo agri-
colo. Gorgona inoltre è compresa nel Parco Nazio-
nale dell’Arcipelago Toscano e anche per questo 
particolare attenzione deve essere rivolta agli aspetti 
ambientali e alla salvaguardia della natura e al pae-
saggio. L’azienda agricola attualmente è organizza-
ta prevalentemente per produrre per autoconsumo, 
anche se raggiunge a soddisfare questa esigenza 
soltanto per circa il 25% del fabbisogno. 

La situazione di partenza
Il territorio dell’Isola è prevalentemente roccio-

so, pochi sono gli spazi da dedicare alla produzione 
agricola, effettuata soltanto nelle poche aree idonee, 
costituite da vallate strette e protette dai venti domi-
nanti. I terreni sono derivati dal disfacimento di 
micascisti e calcescisti che costituiscono gran parte 
delle rocce dell’isola. Sono terreni in prevalenza 
sciolti, ricchi di scheletro minuto e grossolano, 
con franco di coltivazione variabile: sui terrazzi 
è buono, in altre zone lo è meno, in dipendenza 
dell’intervento antropico più o meno accentuato. 
Non è mai stata fatta un’analisi dei terreni.

Dai dati catastali risultano essere circa 200 ettari 
di superficie coltivata attualmente occupata preva-
lentemente da bosco, la Suprficie Agricola Utiliz-
zata non supera i 50 ettari, di cui almeno 40 ettari 
sono destinati a pascolo. Il bosco è caratterizzato 

dalla presenza di macchia mediterranea (leccio, cor-
bezzolo, erica, mirto, rosmarino) frammisto al pino 
marittimo e al pino d’Aleppo.

Il terreno coltivabile è sistemato a gradoni a 
eccezione delle aree di fondo valle, o dei pascoli in 
quota. Negli ultimi anni l’attività agricola si è con-
centrata nella coltivazione di alcune aree: a orti, a 
oliveto (ricostituito anche attraverso nuovi impian-
ti), a prati pascoli.

L’allevamento zootecnico
In azienda vengono allevati circa 60 capi di 

bovini da latte; oltre 100 sono i capi ovini; oltre 
20 i capi caprini; oltre 100 i capi suini; circa 1000 i 
volatili (polli, faraone, tacchini, anatre, fagiani, pic-
cioni); circa 100 i conigli; un numero significativo 
di api. Alcuni prodotti degli allevamenti vengono 
direttamente trasformati in azienda attraverso un 
piccolo caseificio, un macello e una mieleria.

Il livello di specializzazione della manodopera 
risulta modesto e non particolarmente motivato all’in-
troduzione di innovazione. La presenza di un numero 
sufficiente di macchine e attrezzature agricole garanti-
sce un livello di meccanizzazione accettabile, anche se 
risulta necessario l’inserimento di macchine innovative 
per la lavorazione di terreni terrazzati.

Il clima dell’Isola non risulta particolarmente 
favorevole a una produzione agricola intensiva, in 
quanto forti limitazioni sono dovute alla presenza 
costante di vento, anche di forte intensità, a una 
cronica mancanza di acqua, anche se ultimamente 
recenti lavori hanno consentito la conservazione di 
risorse idriche e la sistemazione più efficiente di un 
vecchio impianto dissalatore. 

Particolarmente interessante continua a essere 
la sperimentazione della possibilità di sfruttamento 
delle risorse marine attraverso la realizzazione di 
un impianto di “maricoltura” per l’allevamento di 
pesci in gabbie sommerse, anche se gli investimenti 
iniziali risultano alquanto onerosi.

Obiettivi e metodologie
Il progetto 2008 è stato mirato a verificare 

metodologicamente la possibilità di coniugare le 

9.	 Agricoltura sociale e sistema carcerario
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attività formative realizzate nell’isola con le espe-
rienze di agricoltura sociale, per favorire rimedi a 
personali stadi di disagio sia all’interno del carcere 
che nella loro futura reintegrazione alla vita da 
liberi cittadini, aprendo il carcere alle numerose e 
significative esperienze che nel territorio toscano 
operano nell’agricoltura sociale, avviando la crea-
zione di una rete di relazioni fra diversi operatori e 
struttura carceraria.

Gli obiettivi del progetto sono stati rivolti, inol-
tre, al mantenimento delle attività agro-zootecniche 
sull’isola, anche in funzione di un’opportunità di 
formazione e qualificazione del personale tecnico e 
della manodopera (detenuti), concorrendo al:
•	 consolidamento e miglioramento della produ-

zione destinata all’autoconsumo (incremento 
della percentuale di soddisfacimento delle richie-
ste interne);

•	 introduzione di tecniche a basso impatto ambien-
tale per la conduzione e la difesa delle colture e 
degli allevamenti;

•	 introducendo anche tecniche innovative per 
quel che riguarda l’allevamento e il governo 
degli animali, con speciale attenzione all’agricol-
tura sociale.

 In sintesi:
•	 Avviare un piano di formazione sul governo 

degli animali da sviluppare all’interno della 
struttura carceraria.

•	 Dare informazione ai detenuti e al personale 
di polizia penitenziaria sull’agricoltura, l’alleva-
mento degli animali, la ruralità e l’agricoltura 
sociale.

•	 Individuare possibili percorsi di collaborazione 
con le aziende agricole zootecniche del territorio 
toscano con specifica attenzione alle aziende e 
cooperative impegnate nell’agricoltura sociale.

Articolazione del progetto
Il progetto si è caratterizzato con l’erogazione 

di un corso di formazione articolato in 8 giornate 
formative per i detenuti.

Il corso è stato progettato e organizzato dall’Ar-
sia in concertazione con la direzione del carcere 
e il suo costo è rientrato nei costi che l’Arsia ha 
destinato  alle attività di formazione e promozione 
dell’animazione rurale. 

Come complemento del corso sono state orga-
nizzate visite specifiche di aziende della rete di Agri-
coltura Sociale in Gorgona per far conoscere questa 
realtà e favorire scambi con i detenuti e il personale 
dell’amministrazione penitenziaria.

9.2 Agricoltura sociale e sistema 
carcerario: risorse umane a sostegno 
dell’agricoltura in Toscana, 2009

Premessa 
Il progetto pilota sulla “diversificazione azien-

dale nell’agricoltura sociale” che l’Arsia attiva 
nel 2009 in concertazione con il Provveditorato 
Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria-Prap 
per la Toscana, ha come finalità accrescere i livelli 
d’integrazione delle risorse disponibili nelle aree 
agricole e potenziare la rete di promozione sociale 
e gli strumenti di prevenzione del disagio, in linea 
con quanto previsto dalla normativa regionale. 

Nello specifico della Toscana, la diversificazione 
delle attività aziendali verso settori produttivi e di 
servizio “non agricoli”, sta diventando un’esigenza 
indilazionabile a causa della progressiva perdita di 
competitività del settore  e della necessità/capacità 
di disporre di forza lavoro (soprattutto per quel 
che riguarda le aree e le attività marginali come il 
governo del bosco e la  pastorizia).

Il progetto  pilota “Diversificazione aziendale” 
dell’Agenzia sulle tematiche della multifunzionalità 
dell’agricoltura, è conseguente ai risultati del Pro-
gramma di attività 2008 e in particolare ai risultati 
del progetto di sviluppo rurale “Isola di Gorgona”, 
con il corso sul governo degli animali rivolto ai 
detenuti del carcere. 

L’Arsia e il Prap hanno avviato una collabo-
razione (sancita da un Protocollo d’intesa) per 
l’elaborazione e la realizzazione di percorsi di 
animazione e formazione, rivolti a tecnici, aziende, 
detenuti e operatori e che si apriranno alla dispo-
nibilità di realtà toscane impegnate nei percorsi 
di agricoltura sociale:  progetti di sviluppo rurale 
rientranti nell’ambito delle attività dell’Arsia sulla 
multifunzionalità, che hanno già ricevuto impor-
tanti conferme con i programmi avviati dal 2003 
in ambito regionale (e che hanno visto la collabo-
razione delle Organizzazioni Professionali e delle 
altre realtà associative del mondo agricolo toscano: 
(Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Coordinamento 
Toscano Produttori Biologici, Aiab, Associazione 
per l’Agricoltura Biodinamica).

Obiettivi e finalità 
Questo intervento ha quindi l’obiettivo di atti-

vare progetti di sviluppo rurale attraverso il coinvol-
gimento degli istituti penitenziari toscani in percor-
si di formazione, studio e animazione, verificando 
al contempo la possibilità di inserimenti in aziende 
agricole già impegnate o interessate all’agricoltu-
ra sociale. Il progetto, inoltre, deve essere inteso 
come strumento di confronto e concertazione per 
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l’elaborazione metodologica,  per la replicabilità 
di percorsi applicabili in altri istituti penitenziari, 
per la partecipazione a progetti interregionali e/o 
comunitari di comune interesse.

Gli strumenti approntati, le metodologie di lavo-
ro utilizzate e i risultati saranno comunicati verso 
l’esterno attraverso apposite iniziative e attività di 
animazione curate dagli enti firmatari del proto-
collo, per contribuire alla promozione e diffusione 
dell’agricoltura sociale  nella Regione Toscana.

Articolazione del progetto
Il progetto si articola nel 2009 attraverso uno 

sviluppo temporale che, in attuazione delle premes-
se, intende promuovere via via il coinvolgimento dei 
vari attori e delle varie realtà dell’agricoltura sociale 
e del sistema carcerario (aziende, detenuti, operatori 
degli istituti, tecnici) attraverso azioni di formazione, 
informazione, consulenza e animazione. 

In sintesi, si prevede di:
•	 svolgere un’azione di informazione orientativa 

rivolta alle Società per la Salute e alle imprese 
agricole intorno al sistema in via di realizzazione;

•	 organizzare seminari di animazione e forma-
zione ospitati presso aziende con esperienza di 
agricoltura sociale;

•	 svolgere incontri di informazione e orientamen-
to con gli operatori del sistema carcerario della 
Toscana, con funzionari e consulenti indicati dal 
Prap;

•	 attuare un piano di formazione per detenuti.
I percorsi di formazione dovranno coniugare 

l’attività didattica (allevamenti e tecniche agronomi-

che) con la conoscenza di esperienze di agricoltura 
sociale, per favorire rimedi a personali storie di disa-
gio sia all’interno del carcere che nella  futura rein-
tegrazione alla vita da liberi cittadini, aprendo per 
quanto possibile l’istituzione-carcere alle numerose 
e significative esperienze che nel territorio toscano 
operano in questo settore innovativo e avviando la 
creazione di una “rete” di relazioni fra diversi ope-
ratori e strutture carcerarie.

Il progetto sarà  rivolto, inoltre, al manteni-
mento delle attività agricole negli istituti, anche 
in funzione di un’opportunità di formazione e 
qualificazione del personale tecnico e della mano-
dopera (detenuti), concorrendo al consolidamen-
to e miglioramento della produzione destinata 
all’autoconsumo (incremento della percentuale di 
soddisfacimento delle richieste interne) e all’intro-
duzione di tecniche a basso impatto ambientale 
per la conduzione e la difesa delle colture e degli 
allevamenti.

Nello specifico dei corsi di formazione per 
detenuti, l’erogazione del corso avverrà a favore dei 
nominativi segnalati dal Provveditorato regionale.

I corsi saranno progettati e organizzati dall’Ar-
sia in concertazione con le direzioni dei carceri e il 
loro costo rientra nei costi che l’Arsia destina alle 
attività di formazione e promozione dell’animazio-
ne rurale. Come complemento dei corsi saranno 
organizzate visite specifiche di aziende della rete 
di Agricoltura Sociale negli istituti penitenziari per 
far conoscere queste realtà e favorire scambi con i 
detenuti e il personale dell’amministrazione peni-
tenziaria.

Sistemare le aiuole, piantare alberi, 
curare l’erba del prato, potare le 
piante: le attività nel verde pubblico 
e privato sono per la cooperazione 
sociale occasione di per lavorare 
insieme e acquisire professionalità 
del singolo e del gruppo 
(Cooperativa sociale Beta)
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La competenza Arsia potrà dare elementi di 
riferimento e supporto tecnico alla Direzione Gene-
rale Sviluppo Economico per il Piano di Sviluppo 
Rurale (misura 311) e nella diffusione della meto-
dologia Leader . 

9.3 Il progetto 2009: Agricoltura 
sociale e sistema carcerario. 
Risorse umane a sostegno 
dell’agricoltura in Toscana

Il contesto 
Il progetto è parte dell’azione più generale 

con cui da anni l’Arsia sostiene lo sviluppo rurale 
attraverso la promozione di efficaci pratiche per lo 
sviluppo della multifunzionalità e della rilevanza 
sociale dell’imprenditoria agricola: il programma è 
iniziato nel 2003 e ha progressivamente coinvolto 
oltre 100 fra aziende, cooperative agricole e forestali, 
comunità e centri rurali, imprese della cooperazione 
sociale. Il programma ha ricevuto la collaborazione 
delle Organizzazioni Professionali  e delle realtà 
associative del mondo agricolo toscano (Cia, Col-
diretti, Confagricoltura, Coordinamento Toscano 
Produttori Biologici, Aiab, Associazione per l’Agri-
coltura Biodinamica). L’agricoltura sociale può con-
tribuire attivamente a promuovere condizioni che 
non solo permettano al mondo rurale di avere una 
parte attiva negli interventi a sostegno di settori cri-
tici del sociale, ma anche di trarre vantaggio per sé 
dalla costruzione di una rete di relazioni che vedano 
il mondo agricolo quale ambiente privilegiato. In 
particolare il notorio stato di sottoccupazione che 
interessa l’agricoltura e che si traduce in un rallenta-
mento dello sviluppo agricolo, può avvantaggiarsi 
di un organico rapporto col mondo carcerario, dal 
quale può provenire manodopera specializzata dai 
costi contenuti, grazie alle speciali condizioni legi-
slative che regolano i rapporti di lavoro in questo 
campo. È inoltre possibile, per le aziende agricole 
a seguito di apposite convenzioni, installare labora-
tori di trasformazione fruendo di apparecchiature, 
locali e manodopera interni agli istituti.

Le significative opportunità previste dalla legisla-
zione nazionale sono però generalmente sconosciute 
all’imprenditoria agricola, mancando peraltro un 
qualsiasi supporto informativo e gestionale che aiuti 
nell’accesso e nella fruizione di tali agevolazioni. 

Una prima azione di informazione/formazio-
ne, accompagnata dalla successiva introduzione di 
un servizio di sostegno e consulenza potrebbero 
introdurre:

1. 	nel mondo agricolo toscano un sistema virtuoso 
di reperimento della manodopera a costi soste-
nibili e l’utilizzo di laboratori del carcere per 
attività di trasformazione;

2. 	 relativamente ai detenuti provenienti dal mondo 
rurale, un flusso efficace di ritorno alla terra dal 
mondo della devianza.
Un simile sistema organico di azioni si distingue 

per la grande rilevanza sociale. È destinato a essere 
rimarchevole perchè inedito ed esemplare, proficuo 
per il mondo rurale, meritorio nel contribuire anche 
alla risoluzione del problema dell’inserimento lavo-
rativo di fasce devianti generalmente gravanti sulla 
comunità.

Il quadro legislativo 
(con particolare riferimento al PSR) 
Il mondo carcerario, gravato da un insostenibile 

sovraffollamento, ha visto via via l’introduzione di 
soluzioni legislative atte a costruire per i detenuti 
una prospettiva premiale per i buoni comporta-
menti e condizioni di sostegno per l’inserimento 
lavorativo. In particolare la legge 193 del 22 giugno 
2000; i Decreti di attuazione del 9 novembre 2001; 
il D.M. n. 87 del 25 febbraio 2002 e la successiva 
circolare 107 del 9 maggio 2002 permettono l’ac-
cesso al mondo del lavoro a condizioni economica-
mente interessanti. La legislazione prevede peraltro 
importanti incentivi alle aziende che permettono 
la formazione del detenuto e l’accompagnamento 
all’inserimento lavorativo.

Il Programma di Sviluppo Rurale (Psr) della 
Regione Toscana 2007/2013 prevede opportunità 
di finanziamenti per Enti Locali e aziende agricole, 
anche per la realizzazione di progetti di Agricoltura 
Sociale. Fra queste opportunità rientra la misura 
311 (Diversificazione verso attività non agricole) 
che ha come beneficiari gli imprenditori agricoli 
professionali e finanzia interventi all’interno delle 
aziende agricole“finalizzati allo sviluppo di atti-
vità e prestazioni socio assistenziali che vanno ad 
arricchire la rete locale dei servizi e delle opportu-
nità sociali”. Gli interventi ammissibili riguardano: 
ristrutturazioni di fabbricati aziendali (per lo svol-
gimento di attività diurne), acquisto di attrezzature, 
allestimento di aule-laboratori, abbattimento delle 
barriere architettoniche, realizzazione di “percorsi 
sicuri” e allestimento di specifiche aree di coltiva-
zione e allevamento. Tali interventi devono essere 
funzionali allo svolgimento delle attività socio-
assistenziali previste dal progetto che, per essere 
ammesso a finanziamento, deve essere coerente con 
la programmazione e le indicazioni dei Piani Inte-
grati di Salute previsti a livello territoriale.
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L’individuazione dei problemi 
che il progetto aspira ad affrontare
Sul territorio della Toscana insistono ben sedici 

istituti carcerari e un ospedale psichiatrico giudi-
ziario. Opera inoltre un Centro per la Giustizia 
Minorile. Gli enti, con le loro diverse caratteristi-
che, sono collocati su tutto il territorio regionale. 
Diversi dei detenuti e internati provengono proprio 
dal mondo rurale, in alcuni casi sono impiegati in 
attività agricole all’interno degli istituti. La loro 
preparazione in agricoltura è stata seguita per anni 
con azioni di formazione e consulenza, condotte da 
varie realtà dell’associazionismo, da agenzie forma-
tive accreditate e da organizzazioni del mondo agri-
colo: fra queste, è da segnalare la specifica attività di 
Apab (Associazione per l’Agricoltura Biodinamica 
Toscana), che ha collaborato per molti anni alla 
direzione tecnica delle aree agricole penitenziarie in 
Toscana in convenzione con il Ministero della Giu-
stizia e formato addetti anche attraverso bandi di 
formazione professionale e progetti transnazionali. 
Al momento c’è quindi un potenziale di addetti che 
potrebbero essere impiegati, anche stagionalmente 
e come avventizi, nelle imprese agricole toscane, o 
preparati ad affrontare la propria uscita dal carcere 
e la riorganizzazione dell’azienda di proprietà che 
hanno dovuto abbandonare.

D’altro canto in un contesto come quello rurale 
toscano, dove la direzione verso la multifunziona-
lità e l’impresa sociale delle aziende agricole ha già 
segnato importanti pagine del Psr, pare importante 
sostenere un’azione pilota che potrà assumere carat-
tere di esemplarità sia in ambito nazionale che nel 
contesto europeo. 

Potranno determinarsi benefici in termini di 
sviluppo e di reddito soprattutto per quelle imprese 
che presidiano le zone più svantaggiate e marginali 
e dove più difficile appare trovare manodopera e 
gestire positivamente il bilancio tra costo del lavoro e 
ricavo finale.  Sarà anche possibile per alcune aziende 
e cooperative sociali installare presso gli istituti carce-
rari laboratori di trasformazione dei prodotti agrico-
li, fruendo di attrezzature e manodopera interna.

Per garantire l’utilizzo delle opportunità occu-
pazionali e logistiche indicate, è necessario indivi-
duare e superare alcuni problemi di fondo: 
a. 	 occorre informare, orientare e formare il mondo 

rurale, l’imprenditoria agricola e le realtà isti-
tuzionali e territoriali (Società per la Salute, 
Servizi Sociali, tecnici delle Organizzazioni di 
Categoria ecc.);

b. 	 occorre preparare le condizioni all’interno del 
contesto carcerario tanto orientando gli opera-
tori, tanto formando i detenuti;

c. 	 occorre formare alcuni operatori e consulenti 

per l’attività di assistenza alle imprese e per 
il tutoraggio/accompagnamento dei detenuti 
inseriti in azienda.
Per quanto riguarda le aziende agricole, innanzi-

tutto è necessario far sì che si creino le condizioni  
per fruire delle opportunità e dunque: 
1. 	occorre svolgere un’azione di informazione 

orientativa presso le aziende agricole;
2. occorre svolgere un’azione formativa verso il 

mondo dell’imprenditorialità agricola al fine di 
istruire sulle modalità di fruizione delle oppor-
tunità (assunzioni in azienda e realizzazione di 
lavoro in carcere);

3. 	occorre svolgere un’azione di informazione 
orientativa presso gli operatori degli istituti car-
cerari in modo da preparare in situ le condizioni 
di condivisione del percorso; 

4. occorre sostenere la formazione dei detenuti 
verso l’inserimento e/o per la creazione di labo-
ratori di trasformazione e confezionamento; 

5. occorre avviare la prima preparazione di un 
nucleo di operatori e di consulenti che siano in 
grado di informare e accompagnare le aziende 
nell’iter burocratico e nei rapporti e convenzioni 
con il Ministero della Giustizia; svolgere azione 
di tutoraggio e accompagnamento, con presenza 
in situ, durante le prime fasi dell’inserimento 
lavorativo dei detenuti nelle aziende.  

Le azioni formative previste

A) Seminari di informazione orientativa 
3 giornate seminariali in aree territoriali 

Destinatari: Società della Salute, Servizi Sociali 
Territoriali, tecnici pubblici e privati e delle Orga-
nizzazioni di Categoria.

Obiettivi dell’azione: si illustreranno le possibili-
tà del progetto, le particolari condizioni d’impiego 
di detenuti ed ex detenuti in agricoltura e nella tra-
sformazione dei prodotti. Verranno raccolte mani-
festazioni di interesse da parte dei Servizi Sociali, 
degli enti locali, delle aziende agricole e  delle Orga-
nizzazioni di Categoria per iniziative di supporto al 
sistema in via di realizzazione con il progetto.

Azione formativa prevista: informazione-forma-
zione a carattere orientativo sul sistema di inseri-
mento lavorativo per:
—	 analizzare le esigenze occupazionali delle aziende;
—	 informare delle opportunità tanto riguardo al 

contesto della legislazione in materia, tanto 
relativamente al contesto delle attività regionali 
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dedicate all’agricoltura sociale;
—	 orientare in relazione alle competenze imprendi-

toriali necessarie per lo sviluppo dell’agricoltura 
sociale;

—	 raccogliere manifestazioni d’interesse alle suc-
cessive azioni;

—	 verificare la possibilità di una “rete” fra i servizi 
pubblici territoriali interessati al sistema; 

—	 contribuire all’avvio di uno sportello di infor-
mazione sulle problematiche amministrative e 
legali degli inserimenti. 

B) Seminari per aziende con esperienze 
di agricoltura sociale
6 giornate seminariali ospitate presso aziende
con esperienze in atto di agricoltura sociale

Destinatari: Aziende agricole toscane che hanno 
mostrato interesse nella precedente fase A) o hanno 
già attivato in passato iniziative legate allo svilup-
po della cosiddetta “agricoltura sociale” e aziende 
interessate ad attivarsi nell’ambito della multifun-
zionalità.

Obiettivi dell’azione: svolgere un’azione forma-
tiva verso il mondo dell’imprenditorialità agricola 
al fine di istruire sulle modalità di fruizione delle 
opportunità offerte dal sistema.

Si procederà alla realizzazione di seminari di 
animazione e informazione  ospitati presso aziende 
con esperienze di agricoltura sociale, rivolti a impren-
ditori agricoli della Toscana. I partecipanti verranno 
formati alla fruizione delle particolari condizioni di 
assunzione e/o di installazione di laboratori di tra-
sformazione e confezionamento; alla relazione con 
le realtà del mondo carcerario; alla relazione con gli 
operatori del sistema. In tali occasioni si illustreran-
no casi studio ed esperienze già realizzate riguardanti 
le particolari condizioni di impiego di detenuti ed ex 
detenuti in agricoltura e nella trasformazione. 

Azione formativa prevista: l’attività si concretizze-
rà con una attività formativa a carattere seminariale 
al fine di:
—	 illustrare l’iniziativa nel suo complesso organico 

e presentare alcuni casi di attività affini in altri 
contesti anche oltre regione;

—	 formare le aziende sia in relazione alle oppor-
tunità del sistema in via di realizzazione, sia in 
relazione alle proprie esigenze occupazionali;

—	 rendere edotti in termini di conoscenze e com-
petenze gli operatori delle aziende sulle oppor-

tunità tanto riguardo al contesto della legisla-
zione in materia, tanto relativamente al contesto 
delle attività dell’Arsia dedicate all’agricoltura 
sociale;

—	 formare alla fruizione del sistema e alle buone 
relazioni con gli operatori impiegati nel tutorag-
gio e inserimento lavorativo dei detenuti;

—	 creare un primo gruppo imprenditoriale di rife-
rimento per il sistema di inserimento lavorativo 
dal mondo carcerario all’agricoltura e per la 
realizzazione di laboratori di trasformazione 
interni agli istituti.

C) Seminario di informazione 
e orientamento degli operatori 
del Ministero della Giustizia

Destinatari: funzionari, operatori, educatori, 
polizia penitenziaria del Ministero della Giustizia 
in Toscana. 

Obiettivi dell’azione: svolgere orientamento e 
informazione sulle modalità complessive del pro-
getto e sul sistema in via di organizzazione presso 
gli operatori del Ministero della Giustizia (dirigenti, 
educatori, polizia penitenziaria). 

Si procederà alla realizzazione di incontri con gli 
operatori delle singole realtà carcerarie, degli istituti 
e centri del Ministero della Giustizia in Toscana. I 
partecipanti verranno orientati alla collaborazione 
attiva con il progetto e con il sistema di inserimento 
lavorativo dei detenuti in agricoltura, alla relazione 
con gli operatori del sistema, alla realizzazione di 
azioni di formazione dei detenuti nell’ottica dell’in-
serimento lavorativo in agricoltura. In tali occasioni 
si produrrà un’idea di massima sui possibili fruitori 
del sistema. 

Azione formativa prevista: l’attività si concretiz-
zerà con una attività informativa e orientativa al 
fine di:
—	 illustrare l’iniziativa nel suo complesso e indivi-

duare modalità di realizzazione;
—	 orientare gli operatori in merito alle possibili 

azioni di inserimento lavorativo in agricoltura;
—	 orientare gli operatori verso la creazione di per-

corsi di formazione dei detenuti in agricoltura 
e nell’organizzazione e direzione tecnica delle 
aree agricole degli istituti al fine dell’inserimen-
to lavorativo;

—	 formare i detenuti interessati da attività di for-
mazione in agricoltura in carcere.
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D)  Giornata di Workshop regionale 
a Gorgona

Destinatari: operatori e consulenti. Funzionari, 
operatori, educatori, polizia penitenziaria del Mini-
stero della Giustizia in Toscana (fruitori di secondo 
livello). 

Workshop regionale: prima dell’avvio del percorso 
formativo e come momento di riflessione metodo-
logica sarà organizzato un workshop regionale a 
Gorgona per permettere di far conoscere a funzio-
nari, operatori, educatori, polizia penitenziaria del 
Ministero della Giustizia in Toscana il progetto da 
avviare con i detenuti negli istituti penitenziari. Il 
workshop sarà mirato inoltre ad attivare un incon-
tro con un gruppo di aziende zootecniche toscane 
per valutare possibili rapporti di collaborazione per 
il reinserimento di detenuti e a far conoscere l’avvio 
del percorso progettuale alla rete dell’agricoltura 
sociale.

E) Seminari di valutazione formativa 
del percorso progettuale con operatori 
indicati dal Prap

5 giornate seminariali

Destinatari: operatori indicati dal Prap.

Obiettivi dell’azione: sperimentare un primo 
approccio alla formazione delle competenze profes-
sionali per realizzare primi esempi di applicazione 
del modello perseguito dal sistema.

Si creeranno le condizioni per un primo avvio 
proficuo del percorso formativo, attraverso la prima 
preparazione di un minimo nucleo di operatori e di 
consulenti che siano in grado di:
a. informare e accompagnare le aziende nell’iter 

burocratico e nei rapporti e convenzioni con il 
Ministero della Giustizia; 

b. svolgere azione di tutoraggio e accompagna-
mento, con presenza in situ, durante le prime 
fasi dell’inserimento lavorativo dei detenuti 
nelle aziende. In previsione di una crescita del 

fenomeno, sarà opportuno definire e sviluppare 
standard di qualità del servizio e requisiti strut-
turali.

Azione formativa prevista: l’attività si concretizze-
rà con una attività formativa con modalità semina-
riali e di formazione per progetto al fine di:
—	 orientare operatori alla realizzazione di un soste-

gno alle aziende nel territorio toscano (attività 
preliminare);

—	 creare un modello nel formare un piccolo grup-
po di operatori e consulenti che, opportuna-
mente seguiti dagli insegnanti, siano in grado di 
seguire le aziende nell’applicare primi casi esem-
plari di impiego dei detenuti in agricoltura e di 
realizzazione di laboratori di lavoro in carcere 
(attività finale);

—	 formare al sostegno delle aziende e al rapporto 
con la  pubblica amministrazione.

F)  Formazione dei detenuti
2 corsi di 8 giornate ciascuno ripetuti 
in due istituti individuati dal Prap 
(composizione aula: 15-20 corsisti)

Destinatari: il progetto si caratterizza con l’ero-
gazione di un corso di formazione articolato in 
dieci giornate formative per i detenuti. Il corso è 
progettato e organizzato dall’Arsia in concertazio-
ne con la direzione del Prap e il suo costo rientra 
nei costi che l’Arsia destina alle attività di formazio-
ne e promozione dell’animazione rurale. Verrà svol-
ta un’azione formativa a favore di alcuni detenuti 
in grado di fruire dell’opportunità (sia attraverso 
spazi formativi già avviati, sia progettando azioni 
mirate) con contenuti didattici orientativi, nozioni 
agronomiche generali, informazioni sulle pratiche 
di allevamento e sulla gestione sostenibile delle 
imprese ecc. 

Come complemento del corso si organizzeranno 
visite specifiche di aziende della rete di Agricoltura 
Sociale negli istituti penitenziari sedi del corso; e, se 
possibile, dei detenuti allievi dei corsi alle aziende 
agricole già impegnate nell’agricoltura sociale.



Dopo cinque anni dall’avvio del progetto regionale sull’agricoltura sociale, l’Arsia ritiene necessario orga-
nizzare  un calendario di incontri e riflessioni con i protagonisti delle esperienze toscane. 

Aziende, ricercatori, tecnici, operatori dell’agricoltura e del sociale potranno così confrontarsi su metodi, 
motivazioni e  scenari di una storia importante della ruralità toscana.

Seminario

Agricolture Sociali e Agricolture di Comunità

Vicchio (Firenze)
30 settembre 2008, ore 9.30
Cooperativa Agricola Il Forteto

Comunità e ruralità all’epoca della mondializzazione: globale vs regionale, localismo vs locale. 
Le reti storiche locali, gli insediamenti nelle campagne, nuovi bisogni e antiche solidarietà.
Il villaggio, la famiglia, la comunità. Comunità di territorio, di esperienze, di intenti. 
Ecologia, cooperazione, condivisione: il vivere insieme nelle aree rurali.

PROGRAMMA
•	 Apertura lavori (Arsia)
•	 L’impresa del vivere insieme. La famiglia, l’economia, la solidarietà
	 (Cooperativa agricola Il Forteto, Firenze)
•	 Una lunga storia collettiva di socialità, ruralità ed ecologia 
	 (La Comune di Bagnaia, Siena)
•	 Piccoli grandi Comuni rurali: i villaggi, gli usi civici, le identità locali 
	 (Legambiente Toscana)
•	 La comunità che ritorna: produttori custodi, appartenenza, economia condivisa 
	 (Comunità di Cetica, Arezzo)
•	 Le reti locali, la presenza sociale, vecchio e nuovo welfare nelle aree rurali
 	 (Università di Pisa)
•	 Comunità e lavoro nel mondo rurale: motivazioni, strumenti, criticità e risorse 
	 (Cooperativa sociale Il Pungiglione e Ass. Comunità Papa Giovanni XXIII, Massa Carrara)
•	 Dalla Terra Madre alla Comunità del Cibo 
	 (Presìdio Slow Food Pecora Zerasca, Massa Carrara)
•	 Riflessioni e conclusioni 
	 (prof. Corrado Barberis, Istituto Nazionale Sociologia Rurale)

	
 

10.	 Agricoltura sociale in Toscana
		  Seminari di informazione
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Seminario

L’esperienza delle Fattorie Didattiche in Toscana:
strumento d’impresa per il mondo rurale

San Gimignano (Siena) 
7 novembre 2008, ore 9.30 
Fattoria Poggio Alloro 

Nell’ambito delle proprie finalità istituzionali di promozione dello sviluppo rurale, l’Arsia organizza un 
seminario di lavoro con l’intento di creare una prima occasione d’incontro e di scambio di esperienze per 
“attori locali” impegnati nelle fattorie didattiche.  L’obiettivo del seminario è quello di  fare emergere 
i bisogni formativi, la costruzione di una rete di relazioni e confronto e la possibile convergenza delle 
attività delle fattorie didattiche anche nell’ambito dell’agricoltura sociale.

PROGRAMMA
•	 Apertura lavori 
•	 Il Piano di sviluppo rurale: multifunzionalità dell’agricoltura e fattorie didattiche: 
	 la costruzione di una rete di relazione (Roberto D’Alonzo) 
•	 Agricoltura sociale e campagna dell’accoglienza (Marco Noferi) 
•	 L’esperienza della Provincia di Siena (Andrea Battino)
•	 Testimonianze delle aziende che fanno attività didattica: tavola rotonda e confronto sulle necessità per 

predisporre un piano progettuale per il 2009. Opportunità della creazione di una rete. Necessità di attività 
di formazione.

Seminario

Agricoltura Sociale, Agricoltura Sostenibile: 
dalla marginalità alla risorsa

Sovicille (Siena)
17 novembre 2008, ore 9.30
La Comune di Bagnaia

Le piccole agricolture in Toscana:  economia, sociologia, cultura. Professionalità e competenze nei rappor-
ti intergenerazionali e città-campagna. Economie di territorio e comprensibilità dei processi produttivi. 
Il lavoro rurale come generatore di economie di relazione e di inclusione. La sostenibilità economica che 
si incontra con la sostenibilità sociale: decrescita, sobrietà, equità come futuri motori di sviluppo.

PROGRAMMA
•	 Apertura lavori  (Arsia)
•	 Agricoltura biologica e sociale: buona due volte 
	 (Anna Ciaperoni, Aiab nazionale)
•	 Etica del lavoro, ecologia, dinamiche sociali: esperienze e progetti 
	 (Carlo Triarico, Associazione per l’Agricoltura Biodinamica)
•	 Multifunzionalità dell’agricoltura, responsabilità sociale, responsabilità ecologica
	 (Claudio Resti, Wwf Toscana)
•	 Vivere insieme: possibile risposta per la sostenibilità 
	 (La Comune di Bagnaia, Siena)
•	 Piccole agricolture e agricolture di comunità: le esperienze
	 (discussione con le aziende della rete toscana dell’agricoltura sociale)	
•	 Riflessioni e conclusioni 
	 (Francesco Di Iacovo, Università di Pisa)
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 Seminario 

Ruralità e turismo sociale: la campagna per tutti 

Montecatini Terme (Pistoia)
12 dicembre 2008, ore 9.30
Apt Montecatini Terme, viale Verdi 66 

Esperienze e progetti per  nuove forme di accoglienza nelle campagne toscane. 
Turismo sociale, turismo rurale, e nuovi percorsi di valorizzazione: 
Strade dei Sapori , fattorie didattiche, attività con gli animali. 
La ruralità accessibile per persone con bisogni speciali. La campagna come occasione di ricreazione 
e rigenerazione di senso nel rapporto con le popolazioni urbane.

PROGRAMMA
•	 Apertura lavori (Roberto D’Alonzo, Arsia)
•	 Turismo senza barriere: punti critici, verifiche, proposte
	 (Lamberto Tozzi, Ass. Turismo senza barriere, Firenze)
•	 Cooperazione sociale e turismo sociale 
	 (Paolo Pestelli, Cooperativa sociale “Diogene”, Dicomano - Firenze)
•	 Turismo sociale e accessibilità nei parchi regionali toscani
	 (Susanna Paoli, Ente Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli)
•	 Turismo sociale e turismo in Toscana (Giancarlo Melosi, Apt Montecatini)
•	 Accoglienza rurale: visibilità e valutazione della fruibilità delle strutture
	 (Paolo Maria Vissani, CQ - Fidaf Federazione Italiana Dottori in Agraria e Forestali)
•	 Discussione tra i partecipanti all’incontro.

Seminario 

Agricoltura sociale: le opportunità del piano di sviluppo rurale

 
Firenze 
martedì 8 aprile 2008, ore 9.30
Palazzo degli Affari, piazza Adua, 1 - IV piano

Il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Toscana 2007/2013 prevede opportunità di finan-
ziamenti per Enti Locali e aziende agricole, anche per la realizzazione di progetti di Agricoltura Socia-
le. Fra queste opportunità rientra la misura 311 (Diversificazione verso attività non agricole) che ha 
come beneficiari gli imprenditori agricoli professionali e finanzia interventi all’interno delle aziende 
agricole“finalizzati allo sviluppo di attività e prestazioni socio-assistenziali che vanno ad arricchire la rete 
locale dei servizi e delle opportunità sociali”. 

Considerato il carattere innovativo della Misura e il crescente interesse che l’Agricoltura Sociale sta riscuotendo 
a livello regionale, l’Arsia  Settore Formazione e Animazione rurale e la Regione Toscana Settore Agricoltura 
Sostenibile, promuovono un seminario di informazione e aggiornamento per la diffusione della conoscenza 
delle opportunità offerte dall’applicazione della misura del Piano di sviluppo rurale  rivolto a: 
•	 funzionari della Pubblica Amministrazione (Province, Comunità Montane, Comuni, Asl);
•	 tecnici pubblici e privati che operano nel sistema regionale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale
•	 imprenditori agricoli e forestali
 come soggetti moltiplicatori di informazioni per gli addetti del settore agricolo forestale

All’incontro saranno presenti tecnici della Regione Toscana, dell’Arsia, e del gruppo di lavoro regionale 
sull’Agricoltura Sociale.
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AGRICOLTURA SOCIALE  IN TOSCANA
in collaborazione con Prap - Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria

Seminari di informazione, 2009

Carcere e Agricoltura Sociale: Formazione, occupazione 
e integrazione dalla marginalità alla risorsa

Volterra (Pisa) 
26 marzo 2009, ore 9.30
Azienda Agricola Fattoria Lischeto

I possibili rapporti tra sistema carcerario e ruralità, in Toscana.
Un progetto che muove dalla marginalità per aprire a occasioni di formazione, occupazione e integrazione. 
Pratiche ed esperienze di agricoltura sociale: dall’esclusione e dal carcere 
alla risorsa del lavoro e del mondo rurale.

PROGRAMMA
•	 Il progetto Arsia-Regione Toscana-Provveditorato alle Carceri per il 2009: 
	 opportunità per l’agricoltura e per le istituzioni carcerarie della Toscana 
	 (Roberto D’Alonzo, Arsia)
•	 Dal mondo delle carceri in Toscana: criticità, esperienze, progetti 
	 (Carlo Mazzerbo, Direttore della casa di reclusione di Gorgona)
•	 Etica del lavoro, ecologia, dinamiche sociali: la formazione in carcere, tra persona e istituzione 
	 (Carlo Triarico, Associazione per l’Agricoltura Biodinamica)
•	 Esperienze toscane, dall’esclusione all’inclusione:
	 Azienda agricola Fattoria Lischeto (Volterra), Cooperativa La Foglia del Tè (Massa Carrara)
	 Cooperativa Archimede (Firenze, Mugello), Progetto Orti Etici (Valdera)
	 Cooperativa agroforestale Terra, Uomini, Ambiente (Castelnuovo Garfagnana). 
	



Informazioni e partner

Nelle attività dei progetti annuali, Arsia ha rienuto determinante la collaborazione con le Organizzazioni professionali 
(Cia, Coldiretti, Confagricoltura)  e con le realtà associative del mondo agricolo toscano (come Aiab, Associazione 
per l’Agricoltura Biodinamica, Coordinamento Toscano Produttori Biologici). Un “gruppo di lavoro” regionale, che 
promuove l’integrazione tra i vari soggetti coinvolti attraverso un approccio di animazione, monitoraggio e documen-
tazione.

Informazioni sul progetto Arsia:  Roberto D’Alonzo,  tel. 050 8006232  email: roberto.dalonzo@arsia.toscana.it
Sulle pagine del sito di Arsia (http://sociale.arsia.toscana.it) è possibile trovare informazioni sulle aziende, sui corsi di 
formazione e sulle iniziative della rete regionale.

•	 CIA Toscana: tel. 055 23389 - ciatoscana@cia.it - www.ciatoscana.it
•	 CONFAGRICOLTURA Toscana: tel. 055 213607 - fedtosca@confagricoltura.it
•	 COLDIRETTI Toscana: tel. 055 32357236 - www.coldiretti.it
•	 AIAB Toscana: tel. 055 4393487 - aiab.toscana@ aiab.it - www.aiab.it/toscana
•	 COORDINAMENTO Toscano Produttori Biologici: tel. 055 413173 - info@ctpb.it - www.ctpb.it
•	 ASSOCIAZIONE TOSCANA BIODINAMICA: tel. 055 488017
	 info@agricolturabiodinamica.it - www.agricolturabiodinamica.it
	
	 Per saperne di più:
•	 www.fattoriesociali.com organizzato da un gruppo di associazioni di categoria, 
	 riporta indirizzi e informazioni sulle normative
•	 www.lombricosociale.info blog di confronto e discussione animato da operatori
•	 www.agrietica.it sito dell’Università della Tuscia sul tema dell’agricoltura sociale   
•	 http//:sofar.unipi.it (italiano e inglese) sito del progetto Social Farming, coordinato dall’Università di Pisa 	

sull’agricoltura sociale in Europa
•	 www.farmingforhealth.org (inglese) sito della comunità di pratiche europea 
•	 www.umb.no/greencare (inglese) sito del progetto COST Action 866 sul green care;  	
	 documentazione sulle attività di ricercatori dei 14 paesi europei aderenti all’iniziativa. 

Il Progetto ‘Social Farming’
SoFar - Servizi sociali in imprese agricole multifunzionali

Il progetto “SoFar”, è stato approvato in sede di Commissione Europea all’interno del VI Programma Quadro, l’Univer-
sità di Pisa è capofila del progetto. La proposta progettuale nacque a suo tempo dall’elaborazione e nella presentazione 
delle esperienze maturate nel corso del primo anno di attività dell’Università di Pisa e dell’Arsia sul tema dell’Agri-
coltura sociale. Il progetto sta utilizzando quale strumento di “comunicazione” e trasferimento di buone prassi per la 
comunità internazionale la piattaforma tec on line dell’Arsia. I partner del progetto sono: per l’Italia l’Università di Pisa 
e l’Arsia, per i Paesi Bassi l’Università di Wageningen, per la Germania l’Istituto di ricerca per l’Agricoltura biologica, 
per il Belgio l’Università di Ghent, per la Slovenia l’Università di Lubiana, per la Francia il Qap Decisions, per l’Irlanda 
l’Università Nazionale. SoFar è un’iniziativa internazionale a supporto della ricerca per le politiche rurali europee, si 
sviluppa in un arco di trenta mesi e si propone di promuovere l’agricoltura sociale come un nuovo possibile ambito per 
lo sviluppo rurale in Europa. Il progetto ha il compito di elaborare, come conseguenza di un lavoro partecipativo tra i 
soggetti coinvolti, strategie di innovazione per il settore, a livello regionale ed europeo.

Per ulteriori notizie: http://sofar.unipi.it

Piattaforma elettronica “Comunità SoFar Italia”: http://www.teconline.it

I progetti dell’agricoltura sociale vanno a integrarsi con gli argomenti più generali che coinvolgono la ruralità toscana 
contemporanea: la sostenibilità etica e sociale dei processi produttivi, le nuove esperienze delle comunità, la fruizione 
della campagna, la qualità di vita nelle aree extraurbane.






